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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Ma quale pandemia dei non vaccinati
Le nuove prove che smontano la balla
Dati Iss: i morti sono più tra gli inoculati. È un’illusione statistica: ormai è «coperto» l’85% degli over 12. Però
l’efficacia, tra gli anziani, sta crollando. E «Lancet» insiste: «Chi ha ricevuto gli shot sta diffondendo il virus»

No vax discriminati, rom coccolati
Due standard con le minoranze: chi rifiuta le dosi va segregato, i «nomadi» occupanti
abusivi di case sono accolti in Vaticano per una partita calcio e il conforto di Francesco
Segue dalla prima pagina

di FRANCESCO BORGONOVO

(...) più autorevoli, andrebbero
banditi da bar, ristoranti, pale-
stre eccetera. E non c’è dubbio
che se qualcuno, domani, pro-
ponesse di organizzare un bel
pogrom non faticherebbe a
trovare volonterosi carnefici.

Questo feroce desiderio di
discriminazione, ovviamente,
non ha fondamento alcuno. Ha
cercato di spiegarlo perfino il
professor Andrea Crisanti, se-
condo cui l’accanimento con-
tro chi rifiuta la puntura è una
perdita di tempo, ma sembra
che le sue parole - poiché con-
trarie alla narrazione domi-
nante - siano state agevolmen-
te dimenticate. È ormai una
certezza, del resto, che se do-
mani tutti i no vax sparissero,
il virus resterebbe comunque
in circolazione, ci sarebbero lo
stesso persone in terapia in-
tensiva e, purtroppo, anche

qualche morto. L’evidenza, in
ogni caso, non ferma l’odio. La
discriminazione viene teoriz-
zata con leggerezza su tutte le
tv, la guerra civile è continua-
mente fomentata, la minoran-
za no vax dev’essere stermina-
ta allo stesso modo dei kulaki.

Tale atteggiamento, a ben
vedere, contraddice plateal-
mente la retorica sul rispetto e
l’inclusione delle minoranze
che da decenni i progressisti
vanno propagandando. Esi-
stono, infatti, alcune minoran-
ze (come i no vax) su cui si può
liberamente infierire senza
che alcuna commissione «anti
odio» si mobiliti, e altre a cui
invece si debbono riservare
coccole delle più dolci.

Piccolo esempio. Ieri papa
Fra n c e s c o ha ricevuto in Vati-
cano una rappresentanza del-
la World rom organization,
che si prefigge di tutelare i di-
ritti dei gitani. Questa associa-
zione ha messo in piedi una
rappresentativa calcistica che

oggi - a Formello, in casa della
Lazio, sfiderà la «Squadra del
Papa-Fratelli tutti», di cui fan-
no parte 7 guardie svizzere, di-
pendenti vaticani e relativi fi-
gli oltre «a tre migranti, accolti
dalla Comunità di Sant’E g id io,
e un ragazzo con sindrome di
Down, Filippo». A fare da arbi-
tro sarà Ciro Immobile.

L’intera iniziativa è stata ri-
battezzata «Un calcio all’esclu -
sione» e nel presentarla Fran -
cesco ha ribadito concetti a lui
molto cari. «Troppe volte i rom
sono stati oggetto di precon-
cetti e di giudizi impietosi, di
stereotipi discriminatori, di
parole e gesti diffamatori», ha
detto. «Con ciò tutti siamo di-
ventati più poveri di umanità.
L’evento sportivo a cui voi da-
rete vita ha un grande signifi-
cato: indica che la via per la
convivenza pacifica è l’i nte-
grazione». Che il Papa faccia
appello all’integrazione non
può sorprendere, e non si può
dire che sia sbagliato. D’a l tra

parte, però, non si può soste-
nere che qui i rom siano perse-
guitati. Anzi, lo status di mino-
ranza protetta consente ad al-
cuni di loro - quelli che vivono
nei campi, soprattutto abusivi
- di agire nella impunità pres-
soché totale. Da settimane le
televisioni raccontano la sto-
ria del malcapitato Ennio Di
Lalla, pensionato di 86 anni
che, tornando da un ricovero
in ospedale, si è trovato la casa
occupata da due rom, le quali si
sono premurate di sfasciar-
gliela a dovere dopo averci pas-
sato ben 23 giorni. Le gentili
donzelle non si trovano agli ar-
resti. Una (Nadia Sinanovic),
giovedì, era ospite di Paolo Del
D e b bio a Dritto e rovescio. L’al -
tra ha già occupato una nuova
abitazione, una casa popolare
assegnata a un’anziana.

Non tutti i rom vivono in
questo modo e delinquono, sia
chiaro. Ma quelli che lo fanno
troppo spesso usano come
scudo la paccottiglia buonista

sulla «minoranza da integra-
re». L’antirazzismo ipocrita,
negli anni, non solo ha incenti-
vato il proliferare dell’illegali -
tà, ma ha anche impedito agli
stessi rom di emanciparsi e di
uscire dai campi (dove per lo
più la vita è indecente).

Diciamola tutta: le banalità
inclusive ormai non ci toccano
nemmeno più. Ci siamo quasi
rassegnati al fatto che, tra il
pensionato a cui occupano la
casa e gli occupanti rom, a es-
sere presentati come vittime

siano i rom. Non pensiamo
neppure che i gitani siano il
principale problema dell’Ita -
lia o che meritino purghe. Ci
limitiamo a constatare che ad
alcune minoranze tutto è con-
cesso. Per altre, invece, si alle-
stiscono persecuzioni in gran-
de stile.

Cerchiamo di vedere l’a-
spetto positivo: se girasse la
voce che i campi rom sono pie-
ni di no vax, magari si decide-
rebbero a sgomberarli.
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di CAMILLA CONTI

n L’Istituto su-
periore di sanità
ha diffuso l’u l t i-
mo report setti-
manale sull’a n-
damento dell’e-

pidemia in Italia. Cosa «rac-
conta» la fotografia scattata
dall’Iss? Innanzitutto che ne-
gli ultimi 30 giorni il 51% delle
ospedalizzazioni, il 64% dei ri-
coveri in terapia intensiva e il
45,3% dei decessi sono avvenu-
ti tra coloro che non hanno ri-
cevuto alcuna dose di vaccino.
In termini di numeri assoluti,
nell’ultimo mese in terapia in-
tensiva si registrano 424 non
vaccinati rispetto a una platea
di 8 milioni di persone che
hanno evitato la somministra-
zione, e 177 ricoverati vaccinati
completi da meno di 6 mesi su
una platea di 39 milioni di vac-
cinati. Quanto ai decessi, dal
24 settembre al 24 ottobre so-
no stati 384 i non vaccinati, 19 i
vaccinati con ciclo incomple-
to, 309 i vaccinati con ciclo
completo entro 6 mesi e 135 i
vaccinati con ciclo completo
da più di 6 mesi.

Attenzione, però: il focus su
ricoveri e decessi va letto te-
nendo conto del noto «effetto
paradosso» per cui il numero
assoluto può essere simile, se
non maggiore, tra vaccinati e
non vaccinati, per via della
progressiva diminuzione nel
numero di questi ultimi. In-
somma, più aumentano i vac-
cinati (ormai l’85% degli over
12 ha fatto due dosi) più au-
menteranno i rari casi di con-
tagiati e malati anche tra chi è
vaccinato: fino potenzialmen-
te a superare in termini asso-
luti quelli tra la popolazione
che non si è vaccinata. Ecco
perché, al netto appunto dei

numeri assoluti, il tasso di de-
cesso per Covid tra i non vacci-
nati è rilevato dall’Iss come 9
volte più alto rispetto ai vacci-
nati, mentre quello di ricovero
è 7 volte più alto. «Analizzando
il numero dei ricoveri in tera-
pia intensiva e dei decessi negli
over 80», si legge nel report, «si
osserva che il tasso di ricoveri
in terapia intensiva dei non
vaccinati (13 ricoveri in terapia
intensiva per 100.000) è circa 7
volte più alto di quello dei vac-
cinati con ciclo completo da

meno di 6 mesi (1,8 ricoveri in
terapia intensiva per 100.000)
e da oltre 6 mesi (1,9 ricoveri in
terapia intensiva per 100.000)
m e n t r e , n e l  p e r i o d o
24/09/2021-24/10/2021, il tas-
so di decesso nei non vaccinati
(65 per 100.000) è circa 9 volte
più alto rispetto ai vaccinati
con ciclo completo entro 6 me-
si (7 per 100.000) e 6 volte più
alto rispetto ai vaccinati con
ciclo completo da oltre 6 mesi
(11 per 100.000)» .

Alla luce di questi numeri, e

al netto dell’«effetto parados-
so», continuare a parlare di
«epidemia di non vaccinati»
centrando tutta la comunica-
zione sulle percentuali di
ospedalizzati/deceduti ri-
schia di essere fuorviante. So-
prattutto perché suggerisce
che le persone vaccinate non
siano rilevanti nell’epidemio -
logica del Covid. Secondo un
contributo pubblicato su Lan -
c et dal professor Günter Kam-
pf d ell’Università di Greif-
swald si tratta di «una visione

troppo semplice» perché «ci
sono sempre più prove che gli
individui vaccinati continua-
no ad avere un ruolo rilevante
nella trasmissione». Ka m p f ci -
ta l’esempio del Massachuset-
ts, in Usa, dove su 469 nuovi
casi Covid rilevati durante vari
eventi nel luglio 2021, ben 346
di questi (74%) riguardano per-
sone completamente o par-
zialmente vaccinale. Di que-
ste, 274 (79%) erano sintomati-
che. Ma «i valori della soglia
del ciclo erano ugualmente

bassi tra le persone completa-
mente vaccinate (mediana 22-
8) e le persone non vaccinate,
non completamente vaccina-
te, o il cui stato di vaccinazione
era sconosciuto (mediana 21-
5)». Questo significa che la ca-
rica virale è elevata anche tra le
persone completamente vac-
cinate. Senza per questo smi-
nuire l’efficacia del vaccino,
come del resto aveva già spie-
gato il Financial Times qu a l c h e
giorno fa, sottolineando che la
strategia «zero Covid» non può
funzionare ed è anche contro-
producente per quanto riguar-
da la campagna vaccinale. Il
problema è anche la comuni-
cazione. E l’incapacità di trac-
ciare i soggetti che non hanno
fornito una reazione immuni-
taria adeguata al vaccino.

E questo ci porta all’a ltra
parte della fotografia scattata
dall’Iss. Quella relativa alla du-
rata del vaccino. Il report mo-
stra che l’efficacia del vaccino
cala progressivamente, scen-
dendo dopo oltre sei mesi dalla
somministrazione dal 79% al
55% nella protezione dall’infe -
zione. Giù anche la protezione
da malattia severa, che rimane
comunque al 95% prima dei sei
mesi, all’82% dopo. Nel frat-
tempo, però, uno studio del-
l’Università di Verona sulla du-
rata degli anticorpi evidenzia
la necessità del «booster»: la
copertura inizia a calare dopo
sei mesi, fino a diventare eva-
nescente nell’arco di 9 mesi
perché gli anticorpi prodotti
grazie ai vaccini mRna hanno
un ciclo vitale che non conti-
nua all’infinito, sostiene la ri-
cerca condotta da Gian Luca
Salvag no, docente di biochi-
mica dell’università di Verona,
pubblicata sulla rivista Clini -
cal chemistry and laboratory
me dic in e. A rischio sono so-
prattutto i più anziani, in cui
«si è evidenziato un calo così
accentuato da ridurre consi-
derevolmente l’efficienza del-
la risposta anticorpale al vi-
rus». Guardando i numeri as-
soluti forniti di ieri dall’Iss si
vede, ad esempio, che i casi di
ricoveri e decessi negli ultimi
30 giorni tra persone vaccina-
te con ciclo completo (sia entro
6 mesi sia oltre) riguardano
principalmente la fascia 60-79
e over 80.
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O S P I TA L E Il Papa riceve i giocatori «vaticani» e «gitani» [ A n sa ]


